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In giro si sente dire spesso: 
“Questa tifoseria non 
merita la serie B". E’ una 
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considerazione amara, alla 
quale sono pervenuti tifosi 
vecchi e giovani, ultras in me- 
nopausa e cronisti sportivi. 
Sul sito del Cosenza calcio, 
qualcuno ha persino preso di 
mira i Nuclei Sconvolti, criti- 
cando il recente sciopero 
proclamato dopo la grave in- 
timidazione al cronista 
Milicchio. Insomma, tutti 
contro tutti, appassionata- 
mente. 

Che questa città meriti o 
meno il posto che occupa 
nel panorama calcistico, re- 
sterà un argomento dibattu- 
to per tutta l’estate. E a noi, 
francamente, interessa 
poco. 

Ma almeno su un punto è 
importante essere chiari e 


perentori. Nessuno. può 
permettersi di offendere 
quegli ultrà che per tutta la 
stagione hanno seguito la 
squadra e sostenuto i colori, 
nella buona come nella cat- 
tiva sorte. Sui treni senza bi- 
glietto, resistendo alle man- 
ganellate, contro chiunque, 
sotto la pioggia e attraverso 
il vento, una festosa comiti- 
va ha portato ovunque i suo- 
ni e gli odori della curva sud, 
incurante dell’ossessionante 
ritornello “E lassaticci stà”. 

Questa è una verità. Sono 
fatti concreti. C'é poco da 
essere polemici, fare procla- 
mi e lanciare accuse. Gli 
Ultrà Cosenza, nonostante 
tutto, sono vivi. È chi non 
esce mai dalle mura cittadi- 
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A Salerno 


ne, forse non può capirlo fino 
in fondo. A “Marassi”, come 
al “San Paolo” o nell’Arechi 
di Salerno, lo spettacolo 
rossoblù ha trovato forma e 
sostanza. Nel “San Vito” no! 
Una verità amara, ma una 
verità. Se tutta la tifoseria 
avesse avuto solo una bricio- 
la dell'entusiasmo espresso 
dalla nuova comitiva clande- 
stina che ha attraversato 
l’Italia, il nostro stadio non 
sarebbe il cimitero al quale 
purtroppo ci stiamo abituan- 
do. Il caso Pagliuso (chiamia- 
mola pure “tragedia”) non è 
un alibi sufficientemente va- 
lido per la nostra tifoseria. 
Perché gli ultrà, i tifosi, i 


supporters, i sostenitori van- 
no sulle gradinate al di là del- 
le apparenze e dei risultati. 
Fischiano, contestano, 
imprecano...ma sono sem- 
pre, comunque, presenti. O 
almeno dovrebbero 
esserlo. E' stato in parte 
consolante vedere che lo 
stadio di Salerno, domenica 
scorsa, sembrava un obito- 
rio. Un centinaio di ultras 
desolati sostenevano la 
squadra, circondati da silen- 
zio e apatia. Tuttavia la gen- 
te c'era. Ammutolita, 
scazzata e in contestazione. 
Però c’era. A Cosenza, in- 
vece, solo musi lunghi, indif- 
ferenza e spalti vuoti. 
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A questo punto, la domanda 
è scontata: come contra- 
stare la crisi? Se si vuole af- 
frontare il problema, senza 
piagnucolare e fare polemi- 
ca fine a se stessa, bisogna 
assumere a modello l'entu- 
siasmo della comitiva che ha 
accompagnato il Cosenza 
ovunque, pur prendendo le 
distanze dai comportamenti 
autolesionisti e stupidi che in 
alcuni casi si sono verificati. 
E’ indispensabile, quindi, re- 
stituire dignità e forza al 
tifo, indipendentemente dal- 
l'evento calcistico. Perché, 
siamo realisti, niente riuscirà 
a scalzare Pagliuso dalla sua 
sedia e nessuno puó assicu- 
rarci che prima o poi i risul- 
tati positivi torneranno. 

E quindi é inutile affogare 
nella depressione. Soltanto la 
nostra voglia di esistere può 
aiutarci ad uscire dalla palu- 
de. Riscoprire il bambino 
che é in noi, recuperare 
la voglia di divertirci fa- 
cendo spettacolo insie- 
me. 

Solo cosi potremo tornare 
grandi. 
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FACCI LA 
SQUA DRAI retrocessione. Niente di strano e 
niente allarmismi, per carità. Non era 


difficile prevedere che questa squadra avrebbe perso entrambe le trasferte campa- 
ne, ma il calendario è ancora favorevole. Se gli uomini di Mutti non saranno in 
grado di conquistare sette punti nelle gare casalinghe con Fermana, Chievo e Bre- 


Dopo la sconfitta di Saler- 
no il Cosenza è in piena zona 


scia, allora è giusto che si retroceda, 


ma, vivaddio, è mai possibile essere \ 


caduti così in basso dopo essere stati — 
vicinissimi alla zona promozione? Co- se 
s`ë successo di così grave da giustifi- | 

care un crollo verticale del Cosenza 
da quella maledetta partita interna col - 


Ravenna in poi? Le spiegazioni pos- %1 


sono essere tante: tutti avevamo ca- 
pito che, dopo la batosta con i Pi 


romagnoli, per i "lupi" (?!) sarebbe ini- = _ 


ziato il gioco al massacro delle parti- 
te “regalate”, ma c è, necessariamen- 
te, anche dell’ altro. Vogliamo parla- 
re dei rapporti esistenti tra la squadra e il 
tecnico Bortolo Mutti? Molti addetti ai 
lavori sostengono che i giocatori abbia- 
no ormai mollato il bergamasco e che la 
barca sia destinata a diventare una zatte- 
ra. Indubbiamente qualcosa di vero c`ë 
ed è inutile continuare a negarlo. Come 
sarebbe possibile, altrimenti, spiegare 
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l'improvvisa esclusione di Malusci dalla 
formazione titolare? E quella di Jabov? E 
come si possono giustificare cali di ten- 
sione inspiegabili come quelli che vedia- 
mo quasi ogni domenica? Molto spesso 
si tocca con mano lo sbandamento della 


:squadra, lo scollamento tra gruppi di gio- 


catori e la guida tecnica: insomma, il 
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caos. La società non ha il coraggio di pren- 
dere in mano la situazione; non é andata 


- al di là di uno scontatissimo ritiro che, pro- 
| babilmente, non servirà a niente. Mutti 
. non ha più il controllo della squadra e 
| pensa a dove accasarsi il prossimo anno? 
. Allora lo si mandi via subito, altrimenti 
| retrocediamo davvero. La partita di oggi 
_ dev'essere l'ultimo appello per tutti, a co- 


minciare dall’ allenatore, che ha rotto le 
scatole a molti tifosi. Se non si vince (e 
facciamo sinceramente gli scongiuri) bi- 
sogna cambiare registro e attenzione: po- 
trebbe essere già troppo tardi! 
Per chiudere questa prima parte vi diró 
sinceramente che ho appreso cose “tur- 
che" rispetto al dopopartita di Salerno. Di 
Sole avrebbe litigato col direttore sporti- 
vo Ciccio Marino e Pagliuso avrebbe ur- 
lato tutto il disappunto per come stanno 
andando le cose. Ripetiamo: se c'è da 
fare pulizia facciamolo subito, tenendo 
presente che il patrimonio della serie B 
non si puó perdere a nessun costo, an- 
che se dovesse rimanere l’attuale socie- 
tà. 

A proposito della società, a questo punto 
é perfettamente inutile continuare a rima- 
nere su posizioni che non giovano a nes- 
suno. Bisogna scendere dai rispettivi pie- 
distalli e intavolare una discussione sere- 
na, mirata a fare chiarezza sul futuro del 
Cosenza calcio. Fermo restando che 
ognuno rimarrà sulle sue posizioni, cre- 
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diamo di non scoprire l' acqua calda е di 
interpretare appieno il sentimento di tutti 
i tifosi lanciando un appello decisivo per 
la costruzione di una squadra che possa 
puntare alla serie A. Il signor Pagliuso 
deve acquistare i giocatori che non ha 
acquistato lo scorso anno e deve comple- 
tare |‘ undici titolare in modo che possa 
competere con le squadre più accredita- 
te per il salto di categoria. E` chiaro che 
devono rimanere i "pezzi forti^ di 
quest anno: un portiere tra Ripa e 
Pantanelli (meglio Ripa ndr), Silvestri e 
Guzzo per la difesa, con il lancio definiti- 
vo del giovane Vertullo, Altomare, 
D* Aversa e Imbriani per il centrocampo. 
Facendo la somma, servono due difensori 
forti (uno centrale e uno per la fascia sini- 
stra), un centrocampista centrale e uno 
di fascia e tre attaccanti nuovi di zecca. 
Gli altri (Riccio, Apa, Tatti, De Angelis, 
Malusci, Valoti, Jabov, Biagioni, Pisano 
e gli altri che non abbiamo citato) posso- 
no tranquillamente fare le valigie. Di riffe 
o di raffe qualche miliarduccio lo porte- 
ranno, ma è essenziale che la società 
prenda giocatori validi e di collaudato ren- 
dimento, senza guardare ai costi. Solo così 
si potrà avere una tregua. 

Capitolo tifoseria. Il primo maggio, con 
la partita d'addio al calcio di Marulla e 
De Rosa, abbiamo toccato il fondo. Chi 
vi scrive è il primo a fare autocritica. Quel- 
la partita è stata vista dalla gente come 
una passerella inutile, organizzata solo per 
fare dispetto a Pagliuso e la risposta è stata 
eloquente: indifferenza completa. Perso- 
nalmente, ne ho fatto tesoro per evitare 
altre figuracce e chiedo scusa a tutti co- 
loro che, a fine partita, o addirittura pri- 
ma, se ne sono andati delusi e incazzati. 
Bisogna cambiare e bisogna aprire un di- 
scorso serio anche per il futuro della cur- 
va. Ma di questo, magari, ne parleremo 
la prossima volta. 
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VICENZA 57 


BRESCIA 55 

ATALANTA 54 

NAPOLI 53 
. SAMPDORIA 50 

SALERNITANA 49 

TREVISO 46 4 
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RAVENNA 43 š А 
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PESCARA 40 ULTRA A "> Au ule 
COSENZA 40 Partecipa anche tu! < s J 
TERNANA 39 so CE | 
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ALZANO 38 SCONVOLTI y^ 
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| OGGI [т cANNONIERI [21 MAGGIO 2000} 


ATALANTA - EMPOLI 20 reti:Francioso (Genoa) ALZANO - ATALANTA 


COSENZA - FERMANA Di Michele (Saler.) BRESCIA - TREVISO 
GENOA - BRESCIA 18 reti:Comandini (Vic.za) CESENA - NAPOLI 
MONZA - CESENA Schwoch (Napoli) è 

` І CHIEVO - VICENZA 
NAPOLI - ALZANO 16 reti:Hubner (Brescia) EMPOLI - TERNANA 
TERNANA - SAVOIA рд reti:Caccia (Atalanta)  FERMANA - RAVENNA 
TREVISO - PISTOIESE Taldo (Cesena) PISTOIESE - COSENZA 
i:Ghi ia) SALERNITANA - PESCARA 
= 13 reti:Ghirardello (Savoia) | 

РЕ 

ME oc Beghetto (Treviso) SAMPDORIA - MONZA - 
VICENZA - SALERNITANA Doni (Atalanta) SAVOIA - GENOA 


Gelateria. 
Cocktail: 


C.da San Pietro 
Donnici Superiore - Cosenza 
Tel. 03393201596 


odotà -COSENZA 


14/05/2000 


ТАМТАМ а 


Cinque alla fine, signori. Inizia lo spettacolo. 
Cosenza a quota 40, esattamente dov'era rimasto 
quindici giorni fa. Non giocano male i rossoblù. 
Purtroppo nel doppio turno esterno raccolgono 
meno di quanto meritino. Il risultato di Salerno è 
bugiardo. Se si eccettua la ‘prodezza’ di Pantanelli 
sul gol di De Cesare, per un buon quarto d’ora i 
granata sono stati in apnea. Ci ha pensato Pirrone 
con un rigore molto dubbio (eufemismo per ine- 
sistente) ad aiutarli. A Napoli, dopo l'espulsione 
di De Angelis e una partita tutto cuore e sudore, al 
90° la beffa: un pallone innocuo danza in area, 
Galletti si prende gioco dei due marcatori e lo 
sfiora; Pantanelli lo guarda entrare. Complimen- 
ti. Sicuramente merita una stretta di mano Vertullo. 
Ottimo il suo esordio al S.Paolo. Ennesima di- 
mostrazione che, forse, dare spazio a qualche Pri- 


i 


mavera non sarebbe una cattiva idea. Se, poi, dopo · 


gli applausi (di rito) a Valoti e (insoliti quest'an- 
no) a Tatti, protagonista all’ Arechi di un buon 
match, voltiamo pagina, c’è poco da sorridere. 
Un punto nelle ultime quattro partite. E’ difficile 
scrivere e anzitutto pensare che con appena 6 punti 
ci tireremmo fuori dalla bolgia. Giocare con la 
Fermana oggi sarà certo la partita meno impegna- 
tiva di tutte, ma come fare a sottovalutarla? Sette 
giorni fa ha liquidato la pratica Genoa con un buon 
2-1. Non si può dire che si sia rimessa in corsa per 
la salvezza, ma neanche che verrà al S.Vito a farsi 
immolare. Poi sarà il turno di una Pistoiese 
rigenerata dalla cura Agostinelli. Riscoperti i gio- 
vani Benin e Amerini (davvero bravi tutti e due) 
al centro del campo, attraversa un ottimo periodo 
di forma. Inutile sperare nello sciagurato portiere 
dell’andata, Bellodi. Agostinelli lo ha messo fuo- 
ri squadra. Quindi, nell’ordine, Chievo in casa e 
Cesena al Manuzzi. Per chiudere, il Brescia. Quin- 
dici punti a disposizione. Basterebbe arrivare a 
46. 

Il condizionale è d'obbligc. La squadra, ripeto. 
non gioca male, ma non fa più punti. Il girone di 
ritorno è stato un disastro totale: 3 vittorie e 4 
pareggi. C'è stato un crollo dalla partita con „il 
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Ravenna in poi e 
la squadra non si 
è più ripresa. E 
ora che si deve lot- 
tare per la perma- 
nenza, tutti sem- 
brano svuotati di 
energia. Entrando 
in campo 
all’Arechi, 
Biagioni e Pisano 
sorridevano e | 
scherzavano. Eravamo sul 2-1. Lezioni di stile. 

Eppure a Cosenza la classifica sembra non pre- 
occupare. Tiene banco la campagna acquisti. Il 
toto allenatore vede in testa Cuccureddu, tecnico 
del neo promosso Crotone (a proposito, auguri!). 
Difficile che Vrenna lo lasci partire dopo un cam- 
pionato simile. Si parla anche del prossimo 
centravanti: in pole il nome di Massimiliano Vieri, 
fratello di Christian. Pochi sottolineano che que- 
sta squadra deve ancora salvarsi. E che a inizio 
campionato l'allenatore aveva garantito un cam- 
pionato ‘tranquillo’...... 

Domenica la matematica avrebbe potuto anche 
condannarla. Perdendo con il Genoa (cosa poi non 
tanto improbabile), la contemporanea vittoria di 
Monza ed Empoli avrebbe sancito la retrocessio- 
ne della Fermana. La squadra di Iaconi ora ha 28 
punti. E’ onestamente difficile che possa rientrare 
nei giochi salvezza, ma la sua buona volontà (for- 
se un po’ troppo tardi) ce la sta mettendo. La squa- 
dra è davvero modesta. Se si fa eccezione per ele- 
menti come Cannarsa, Chianese e Cristiano, tutti 
gli altri non sfigurerebbero solo in CI. Iaconi gio- 
cherà al S.Vito tutte le carte possibili. Difesa a tre 
con Pagani, Tomei e Cannarsa. Linea mediana 
composta dagli esperti Cristiano e Di Fabio, con 
il bravo Rachini a sinistra e Perra a destra. In at- 
iacco: Chianese e Bonfanti creeranno spazi per 
Fanesi. Ma oggi, al di là dell 11 avversario, per i 
rossoblù contano solo i tre punti. 

Andrea Marotta 


Comunicato Stampa del 10 Maggio 2000 
Siamo dinuovo in zona retrocessione. Qual- 
cuno aveva la presunzione di ritenere il 
Cosenza Calcio già salvo a due mesi dalla 
fine del campionato, ma non aveva fatto i 
conti con una squadra che a Salerno ha dato 
prova di scarso attaccamento ai colori so- 
ciali. 

Ci auguriamo che il ritiro di Rossano rap- 
presenti un reale tentativo di ritrovare la grin- 
ta perduta e non uno stratagemma per sot- 
trarre i giocatori al giusto confronto con la 
tifoseria. 

Domenica contro la Fermana garantiremo 
il nostro sostegno ai Lupi, ma ci aspettiamo 
che scendano in campo 11 uomini con i 
coglioni. 

NUCLEI SCONVOLTI 
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I СКОТ I: benvenuti e auguri! 
CATANZARO: Provincia di Crotone. 
A AGLIUNA I : ormai 
Dott.ssa Caruso, please. 
PANTANELLI: riesce ad essere titolare 
in B... 

L'ALLENATORE: riesce a far giocare 


MUTTI: si dice che lo vogliono confer- 
mare. Puru! _, 

IL REFERENDUM SUI LICENZIA- 
MENTI: astenzione, astenzione, 
astenzione. 

L’ADDIO AL CALCIO DI MARULLA 
& DE ROSA: nu piaciri a Pagliusu. 
TARALLO E COMPAGNI: mi hanno 
risposto in due. Praticamenti tuttu u 
Gramna! 


di Alessandro Nieghel 
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Breve rassegna di fatti ed eventi 
legati al mondo delle curve. 


GLI VI "ARC. o 
Dal 26 al 27 maggio, presso lo stadio . 
comunale di Ravenna, l'archivio sul 
tifo calcistico allestirà una mostra dal 
titolo: "Il dodicesimo uomo”. Gli 
stand resteranno esposti anche nel 
corso della partita Ravenna - 
Salernitana. Il Progetto ultrà intende 
rappresentare, attraverso l'esposizione 
di foto e materiali degli ulytimi anni, 
lo stato attuale del fenomeno del 
tifo organizzato. Centocinquanta 
metri quadrati di superficie е 25 | 
moduli riprodurranno uno stadio di 


calcio. 


ТО ОМА; 

О ODIO 
A Verona, nel mese prossimo, si 
raduneranno rappresentanti di 
gruppi ultras provenienti da tutta 
Italia. Pate che l'iniziativa sia stata 
presa da alcune curve destroidi, 
che vogliono sostenere la nazio- 
nale. E interessante che anche in 
questo caso, si tiptoponga l'inedi- 
fa e patadossale collaborazione 
fra veronesi e reggini, 


viia dè curva 


che i salernilani hanno 


SBIRRI ULTRA’ 

A Bergamo, al termine di 
Atalanta-Brescia, sono stati 
fotografati poliziotti con 
sbatte di ferro in mano е 
lacrimogeni puntati sulla 
folla ad altezza d'uomo. 


I SCIONT 
Guetta degli striscioni tra naziultrà e 
gruppi antifascisti, I veneziani, in occasio- 
ne dell'ultimo derby con il Verona, hanno 
esposto due frasi ad effetto, “Prandelli 
portali in Europa, a meditate ad Aushwitz” 
е "Uh, uh uh davanti a noj uha curva di 
Scimmie gialloblù”, 
Grottesco, incoerente, ipocrita e pataculo, 
invece, lo striscione dei teggitani ai 
veronesi: "Siete solo porci razzisti”, Forse 
Pet appatite più commestibili е "civili" 
davanti ai mass media, i teggini hanno 
improvvisamente abbracciato un 
antirazzismo, che francamente non appar- 
tiene alla loto tradizione, "Cosentino 
albanese del cazzo, vattene a 
Dutazz0”...ticotdate? u 
Fuori programma, lo sttiscione dei 
saletnitani, domenica scorsa! "La storia 
Insegna, satacehi al meridione, Salerno in 
lotta, Cosenza in fuga”, Fa piacere sapere 
imboccato una 
Sttada più "intellettuale", ma quando 
Parlano di Cosenza, dovrebbero ripassare 
un po’ di filosofia, e per quanto riguarda 
la storia, tornando indietro di qualche 
altro secolo rispetto all'invasione dei 
sataceni, forse troverebbero qualcosa di 
interessante. 


= 
= 
== um 
= ы 
; EA x : 2 5 m 
C uy SE Ss 
= = na = 25 = 8 = 
p 7 o =~ © Š 5 С^ 
= Fa SR | 
C mnm ^ ас > 
o S TES 
ce n BES GENESES . 
P wy 8 = ш & - 
= Zm The Š Š SA : 
С = RESSE SÈ 
ME CES = gii 
= = Sak OS y E 
Vel ° 5 Š S WE 
ЕЕ RSS 3 s ә 
= = 
Р, 
pass = È 
BA CI r= 
== = „ш 
2 
[ШШЩ 


изәшез51@одиәцз]ә пешэ di 
ELUOY EETOO ТТ tuoieBuəl o1InUaJ 06°] V)VNOWVT138N01 2711205 OUIN,3HD,, 


Wb 
ш 
һм 


ICENZA 
ULTRAS EX CROTONE 
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Caro Claudio e cari amici di 
Tam Tam, é un mese che ci 
siamo sposati e siamo andati 
via dalla nostra amata 
Cosenza, ci manca tanto la 


.gente che conoscevamo tutta, 


il sole che qui da noi riscalda 
poco, la città piccola ma af- 
fettuosa e accogliente, ma la 
cosa che ci manca piü di qual- 
siasi altra é il "nostro" 
Cosenza, che batte sempre nel 
nostro cuore. 

L'ultima partita a cui abbia- 
mo assistito è stata Cosenza- 
Vicenza: è stata una vittoria 
che ci ha regalato, come per 
farci andare yia con la gioia 
nel cuore. 

E' stato un addio al celibato 
ed al nubilato memorabile. in- 
sieme con gli amici di sempre, 
con il S. Vito, le voci, i colori, 
che ci accompagneranno per 
sempre (anche se poi della 
partita abbiamo visto ben 
poco !). 

Continueremo a seguirlo il 
più possibile in trasferta, per 
questo motivo lanciamo un 
appello sentito: cari amici e 
“non” amici, partite sempre in 
massa!!! 

Torneremo presto al S. Vito, 


ed in cuor nostro speriamo 
con tutto il cuore che le cose 


vadano sempre a migliorare, 


che ci sia più cuore ed'anima 
per far si che la curva più paz- 
za del mondo non venga mai 
sopraffatta dalle altre tifoserie. 

Un saluto particolare vor- 
remmo farlo ai giovani 
prosecuitori ed amici 


dell’ Alkool Group. In partico- - 


lare a Danilo “il capone" pro- 
tagonista diretto del passaggio 
generazionale dello striscione 
al termine della suddetta par- 
tita, con l'augurio e la speran- 
za di avere la costanza, il co- 
ragg io, Ii mio e la passio- 


ne dei suoi predecessori; 
all’alkoolina Monica sempre 
nei nostri cuori e pensieri; alle 
Brigate, storici e mitici “cani 
sciolti” che siate sempre esem- 
pio per tutti; ai Clandestini 
“vrusciati” (vi aspettiamo in 
trasferta); al caro amico 
aquilino con la speranza che 
possa tornare presto a volare 
libero come sempre! E infine 
a tutta la mitica vecchia curva 
Sud, vi vogliamo bene. 

Simu sempi nua: 

Mimì e Ciò Ciò 

PS: un saluto eccezionale da 
Ciò Ciò aru “cumbari” sua. 
Vicenza 19/04/00 
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PPO POVERE L 
SPRIMERE IL DO 
PROVIAMO NEL 
POTER PIU’ GODERE DE 
TUO SORRISO! 
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ROSSELLA 
UN ANNO DOPO! 
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Da:“‘hiceo” <hicco @ hotmail.com 

A: <sconvolti@yahoo.com> 

Soggetto: Presa di posizione nei confronti del libro “DIARI DI UNA DOMENICA 

ULTRA” di Luca Vincenti. 

Data: Sun, 7 May 2000 00:50:10 +0200 

riporto fedelmente: 

Genova, 5 maggio 2000 

Intendiamo dissociarci in toto da questa iniziativa di dubbio gusto e rendere noto a tutte le compo- 

nenti e a tutti i direttivi Ultras contattati la nostra estraneità e avversione a questo lavoro. Questa 

presa di posizione è dettata da una serie di motivi che illustriamo. 

Ci sembra innanzi tutto una ignobile speculazione sulla memoria di un giovane così tr agicamente 

scomparso, a prescindere: infatti dall iniziativa benefica (che poi tanto benefica non è, visto che i 

proventi delle copie ‘vendute i in libreria vanno alla casa editrice), è chiara l’intenzione da parte 

dell’autore di “farsi un nome’ ` calamitando a se l’attenzione di quanti si occupano del fenomeno 
ultras. 

E’ chiara la sua presuzione nel r: racconto dèi fatti che traspare dalla assoluta mancanza di obiettività, 
dalle inesattezze, dalle acritiche trasposizioni di altrui concetti nel lavoro in esame (leggendo il libro 

è evidente, in vari atti, la diversità di stile: sembra scritto da più mani). Presunzione esplicitata anche 
dalla mancanza di una: seria rilettura critica di chi. ha partecipato ai fatti. 

Infine, ma cosa più importante, ci sembra indegno il saccheggio perpetrato, violando in più occasio- 

ni (vedi video) il dolore e i ricordi più intimi dei congiunti. Concludiamo ricordando che l'autore non 

fa assolutamente parte del gruppo (ha “militato” solo per una. breve parentesi) e rinnegando la sua 

breve militanza nella quale non ha mai interpretato lo spirito del nostro gruppo. 

Invitando tutti. coloro che desiderano ulteriori informazioni sul nostro pensiero a manifestare le 

proprie opinioni a contattare i." CLUB “OTTAVIO BARBIERI”, via Armenia n°5 rosso 16100 

Genova tel. 01 0/3625470 ci uniamo ancora una volta al dolore dei Familiari di Claudio ricordandolo 

senza clamori, senza. pubblicita e senza lucro ee 

GENOA CLUB “OTTAVIO BARBIERE Ex FOSSA DEI GRIFONI - VECCHI ORSI 


Da: max671 @interfree. it 
A: sconvolti 2 yahoo.com. "s i 

Soggetto: Re: Re: SALUTI Da: LUCA *<lumajuri @tin.it> 
Caro il mio ebreo- comunista-cosentino, la differenza tra noi e: ‘A:<sconvolti@yahoo.com> 
voi sta proprio in questo: io da una semplice e-mail ti ho scritto, Data: Sun, 30 Apr 2000 

tu da buon cazzone non hai fatto’ niente. Dici chenon ci calcola- 23:19:30 

të e allora xchè mi hai risposto?Ti sei ricordato il 1984 quando in Soggetto:SALUTI 

4000 riceveste almeno un calcio in culo l'uno sia a Cz che in 

provincia? O quando la celere ti ha picchiato a cs stessa duran- І miei sono saluti sinceri verso 
te cs-reggina?Poverino, sempre botte, peggio dei negri!Se vuoi una città e una tifoseria che 
posso venire direttamente da te per darti quelle “soddisfazioni” ^ rispetto,oggi è ci è andata bene 
che cerchi.D’altronde i conigli siete stati sempre voi.Se ancora e il calcio è cosi! 

non sei riuscito a trovare l'indirizzo, puoi venire in un altro sito Мі auguro di rivederci presto 
geocities.com/ultrascatanzaro lo sò che non verrai xchè mentre semmai in A e che comunque 
noi x cultura in internet navighiamo x conoscere, tu lo fai x anche se insultati allo stadio 
rompere i coglioni, dato che sei cosentino.Ti saluto, caro ebreo, noi vi rispettiamo come ultras. 
e resto in attesa di una tua risposta. Ciao merda LUCA FEDAYN napoli 


TAM Uni 
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Data: 6 May 2000 17:53 ~ Da:“Sandro Kirk” 

Da: paan71@supereva.it <kirksa@freemail.it> 

A: sconvolti@yahoo.com A:<sconvolti@yahoo.com> 

Soggetto: c'era una volta un sogno Data: Sun, 30 Apr 2000 
20:47:42 +0200 

Sabato 22 Aprile il mio cuore sconvolto per un attimo si ë Soggetto: nuova pagina su 

fermato. Il TAM TAM remember mi porta indietro nel tempo, Ultras Inside sez. “DAI 

esattamente 12 anni fa... una curva che rappresentava il GRUPPI“ 

raggiungimento di un sogno, 10000 cuori assiepati a batteri 

insieme. Per un attimo mi sono illuso di entrare al San Vito e Ciao Ragazzi, 

rivedere quel mare rossoblu senza fine ed invece la realtà era il Vi spieghiamo in poche parole 

giusto silenzio per uno di quei cuori vigliaccamenteoffeso. Ma ‘qual'è la nostra idea rivolta ai 

la sensazione più angosciante è stata sentire.il silenzio anche direttivi dei gruppi: 


degli altri cuori ormai avviliti e senza più forza di battere ancora. Siccome vogliamo fare un sito 
Non so con chi prendermela, forse la colpa è un pò di бїї, та di qualità al semplice scopo di 
non posso sopportarlo, chiunque tu sia ridammi il mio sogno. : salvaguardare il movimento 
SCONVOLTI PER SEMPRE, SCONVOLTI NEL CUORE ; Ultras, abbiamo pensato di dare 
ad ogni gruppo un suo spazio 

(ovviamente gratis) che a sua di- 

screzione potrà gestire senza fil- 


Da:“fam.guzzo” <fam.guzzo @bluewin.ch> = | tri da parte nostra (ci limitere- 
A:<sconvolti@yahoo.com> mo a inserire ciò che ci inviere- 
Data: Mon, 1 May 2000 13:58:00 +0200 "^ te via e-mail). 

Nella vostra pagina potreste fare 
Carissimi!! una autobiografia del vostro 


Salve ragazzi, mi chiamo Fedele Guzzo é sono un “tifosino” del gruppo, mettere il listino e le 
Cosenza...(le squadre di Serie A...con le lorotifoserie del cazzo condizioni di vendita del mate- 
non m’interessano!!!) ..OK  confesso..sono San riale, o ciò che riterrete più op- 
Giovannese...S.S. Silana (P. Apa) perciò per me tifare Cosenza é ~ portuno. 
una domanda di appartenenza!!!! Insomma io è da anni che сег- П nostro risulta essere un sito 
co di comprare qualchë gadget del Cosenza...ma a parte una ben riuscito, con molti accessi 
Bandiera...(Un Mito Una Fede una Realtà acquistata‘ad un tor- in poco tempo di vita: ciò po- 
neo a San Giovanni in Fiore) ho poco e niente. "trebbe avere un buon ritorno 
Se c'é una possibilita...vorrei la maglietta del Cosenza!!!!! (io a, anche all'immagine del vostro 
Cosenza..in quel negozio.(alfieri sport) non ho possibilità di an- gruppo. 
darci!!) e quelle volte che scendo in Calabria...sempre le solite Grazie della collaborazione e 
scuse...(siamo fuori stagione...sono esaurite...etc.) ma scherzia- ...non perdiamoci di vista!!! 
mo? Siamo in Serie B.....mica in un campionanto dilettante! Co- ULTRAS INSIDE la voce de- 
munque se c’é una possibilita...fareste contento un tifoso che ha gli Ultras! 
aderito anche al Cosenza Club Lachen (Svizzera). 
Per il pagamento non ci sono problemi! (versamento bancario о VISITA IL 


come volete voi) Se c'é o che mi risponde...Grazie mille e NOSTRO SITO 


www.tifonet.it/free/ 
Fedele tamtam 


| dalla Svizzera 


14/05/2000 


te bacheca 


A] mattino la luce che allegra- 
mente trapassa la serranda puó 
diventare una lama pungente e 
il primaverile garrire delle ron- 
dini un battito pulsante e 
lisergico alle tempie, questo 
puntualmente capita dopo una 
serata trascorsa all'insegna del 
+VINO -GASSOSA ma an- 
che dell’amicizia in fondo. 
Dunque al mattino è questa la 
sensazione. Le lenzuola comin- 
ciano a diventare una morsa fa- 
stidiosa e la gola riarsa, perso- 
nificata in un buffo omino di- 
sperso nel Sahara, chiede ac- 
qua. Mi alzo per accontentare 
la gola riarsa e per salvare 
l'omino disperso. In cucina mia 
madre al solito non capisce e 
mi offre premurosa una delle 
miracolose merendine +LAT- 
TE -CACAO, per nulla pre- 
occupata per il mio evidente 
sovrappeso quanto piuttosto per 
il mio pallore, evidente sintomo 
del palummo trascorso. 

Il fracasso della lavatrice dice 
a chiare lettere: “Esci di casa”. 
Mi avvio senza sapere dove. 
Così. 

Per strada il primo incontro (!), 
davanti alla Carical, è Totonno 
u' squalu, che mi rivolge corte- 
semente una iestima, mentre gli 
altri intorno dimostrano sguardi 
‘assenti e indifferenti; a quel 


punto quasi mi viene di ringra- 
ziarlo, è meglio così +CIOTIA 
-FETENZIA. 

Poco più avanti due ragazzi 
biondi e sporchi, si sfamano suo- 
nando un piffero e un bongo, i 
loro cani dormono placidi. Men- 
tre li guardo comincio a maci- 
nare sul perché, sul quando, sul 
da dove. La curiosità e la mia 
iniziazione ad artista di strada, 
mi impongono di avvicinarmi. 
Contemporaneamente si avvi- 
cinano due divise blu intimando 
ai “concertisti” di sloggiare: 
“Nessuno vi ascolta tanto”. Con 
la mia usuale e indesiderata ti- 
midezza, mi faccio avanti: “Ve- 
ramente li sto ascoltando con 
molto piacere, la prego di non 
disturbarli” dico in tono corte- 
se, mentre i due riprendono fur- 
bi a suonare.+FANTASIA - 
POLIZIA 


"gy 


Questo era il succo del mio 
messaggio, ovviamente non col- 
to; eppure incredibilmente con- 


. vinco le due facce brutte, che 


si allontanano contrariati. E mi 


fermo a scambiare qualche pa- 
rola nel mio inglese smozzicato 
coi due tipi. Mi sentivo un po' 
simile a loro. Per un giorno solo 
anche io vagavo senza meta. 
Loro lo facevano per la vita. 
Uno zaino e due cani, capelli 
biondi eun po' sporchi. Una vita 
impegnata nella filosofia del 
+DROGHE -LAVORO. 

In fondo in fondo io spero di la- 
vorare un giorno, magari di fare 
il lavoro che più mi piace, che 
nonvengoadirveloavoi 
checertononvenepuòfregardimeno, 
quindi la loro vita non la farei, 
ma certo qualcosa del tipo 
+VRUSCI -SPESE potrebbe 
anche farmi comodo. 

Poi parliamo di calcio, di Inghil- 
terra, di rugby, di Shakespeare 
e di Dalì. Mi chiedono cosa ne 
penso degli sbirri: “Niente — ri- 
spondo - che sono sbirri.” 
+BIRRE -SBIRRI ? 
Domandano sorridendo, mentre 
io annuisco sentendo lo stoma- 
co che si rivolta alla sola vaga 
idea di alcool. Poi me ne vado 
lasciandoli convinti che Tatti sia 
una parolaccia e che tutti lasce- 
ranno almeno mille lire nel cap- 
pello sdrucito a patto che 
espongano un cartello +TUT- 
TI -MUTTI 

A questo punto sono già nei 
pressi di piazza Kennedy, non 


saprei dire se il suo aspetto è 
più squallido al mattino, quando 
il traffico “schama” inferocito, 
o alla sera, quando è invasa da 
una massa brulicante di 
adolescentauri metà uomini e 
metà scooter e precoci ragaz- 
zine imbellettate con vistosi 
quanto patetici push-up. Riflet- 
to sul fatto che anch’io fre- 
quentavo quel posto anni fa, ma 
mi salvo almeno dall’aggettivo 
patetico, modestia a parte. E° 
bello, comunque, vedere gente 
per la strada. 

Nei paraggi incontro un amico, 
che chiameremo Tenaglia, e de- 
cidiamo per un aperitivo. ”Sono 
un po’ stonato”, mi dice. -IO 
+TU. Gli rispondo. Ride. 

Per la strada osserviamo come 
la fantasia si spreca nel 
cosentino medio alla ricerca di 
un parcheggio ed è proprio in 
questa attività che egli dimostra 
il suo spirito più alternativo. Fa- 
talmente però a sbarrarci la stra- 
da, posteggiata in terza fila, è 
una macchina targata 
Catanzaro (merda). Tenaglia va 
in carogna e comincia, 
maschilista, l'elenco delle varie 
parenti del malcapitato con loro 
relativo organo genitale; men- 
tre io , seppur frenata in qual- 
che modo da un radicato senti- 
mento antirazzista, non riesco a 
trattenermi dal pensare +CS 
CZ. Perdiamo circa 15 minu- 
ti più recupero ad uscire dal- 
l’ingorgo. 

Al bar incontriamo un altro 
amico, diciamo Giandomason 
(in onore di Perry Mason, una 
delle colonne portanti, per quan- 
to marce, della Mediaset), e ci 


accomodiamo; dietro il banco- 
ne Gianlupo pare quasi vero e 
ci serve tre bicchieri 
tondeggianti sui quali il mio sto- 
maco allucinato legge chiara- 
mente - CAMPARI +GIN 
Ancora una piccola rivolta del- 
le viscere da sedare e poi mi 
rassegno all’inevitabile. 
Tenaglia vorrebbe 
riaccompagnarmi a casa, ma 
sono decisa fermamente ad 
andare al castello svevo, senza 
motivo sia chiaro. Alla fine, 
Tenaglia si rassegna, ma da 
buon medico mi raccomanda un 
po’ +BENDE -FARMACI 
Va bene, gli dico. 


Al castello sono sola. Una sen- 
sazione maestosa. Rovinata al- 
quanto da un impellente bisogno 
fisiologico, che si può riassume- 
re così +BAGNI -BAGNA 

Resisto, sviluppando per un 
attimo (solo per un attimo 
sia chiaro) un piccolo com- 
plesso da invidia del pene, 
ed entro nel cancello del ca- 
stello. Subito a destra c’è un 
divieto di accesso, ma io 
dovevo salire sulle torri, 
questo lo capite. E quindi 
salgo. La vista e l’aria fre- 
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sca mi ritemprano, il 
camparigin fa su e giù, due 
lucertole si rincorrono, se 
non fossi così in alto le rin- 
correrei anch’io. Proprio 
mentre fantasticavo su un 
mondo +ROSSO -BLU 

E con tantissimo rossoblu, 
compare il solito custode, 
ma io non mi smuovo. Si av- 
vicina con una certa convin- 
zione: - 
“Naturalmente- mi fa — lei ha 
un permesso speciale” 
“Naturalmente- rispondo io- 
non lo ho” | 
Mentre quello urla chissà cosa, 
mi avvio mesta all’uscita, con 
in faccia un ovvio messaggio 
+SGHISCI -SGAMI. 

П pomeriggio avanza e la 
strada per casa è lunga, così 
mi avvio. Il pensiero va alla 
prossima giornata di vacan- 
za, la domenica probabil- 
mente. Mi immagino già sul- 
la strada per lo stadio, sen- 
za troppi pensieri per la te- 
sta, con la sola speranza che 
non si presenti un triste spetta- 
colo di -NUCLEI +SCON- 
VOLTI ma di sempre più 
Nuclei Sconvolti . 

Que- 


sto 


forse 
ad af- 
fron- 
tare il 
fatto che dopo una domenica 
c'è sempre un lunedì! 

Tiziana Russo 


TIERRA 


14/05/2000 


QUESTA E' LA REALTA 


Doverosa intervista con Dj Lugi 


Anche tu come altri hai lasciato 
Cosenza per dedicarti seriamente 
alla musica. Il risultato è un primo 
album e nonle solite cassette per gli 
amici. Come hai maturato questa 
scelta? 

A dire il vero, anche da Cosenza 
avevo allacciato i contatti con la 
scena hip hop del nord e quella roma- 
na. Mi capitava spessodi partire per 
incontrare gruppi di persone più nu- 
triti che ascoltavano questo tipo di 
musica prima che diventasse popo- 
lare. Così ho avuto modo di mante- 
nere saldi questi contatti, e quan- 
do miè capitata fra le mani un'occa- 
sione di lavoro che prevedeva iltra- 
sferimento a Bologna, l'ho colta al 
volo. Perla verità io ero emigrante già 
asette anni, quando mi sono trasfe- 
rito dall'Etiopia a Cosenza, e nono- 
stante mi manchi tanto la Calabria, 
l'essere emigrante non mi pesa più 
ditanto visto che questa condizio- 
ne è dentro di me sin dall'infanzia. 

In ogni caso sia Cosenza e la 
Calabria escono prepotentemente 
da questo disco, sia attraverso i 
testi, sia dallavoro grafico e sia dal- 
le collaborazioni di DJ Marcio e di tua 
sorella Meron. 

“Ca pù” è il frutto di vent'anni 
d'adozione іп Calabria, in esso rac- 
conto un po’ la mia vita vissuta a 
Cosenza tra Via Panebianco e Via 
Popilia, passando per il collegio di 
Caricchio, dove ora c'è il“Gramna” (il 
c.s.a.diCsn.d.i.). 


Come si dice in genere, il tuo è È 
“un disco che spacca” perché ` 
poggia su di un solido equilibrio 
fra i testi e le basi ritmiche 
funky. Unamore per questo suo- 
no che nutri da sempre. 

E’ vero. Come dico nel brano © 
“Funky Per Funky”, sono cre- 
sciuto a pane e James Brown, 
perché mia madre amava mol- 
to questo tipo di musica, edio 
sin da piccolo ho imparato ad ascol- 
tarla ed amarla. Così in questo bra- 
no racconto la mia storia. Tutto il di- 
sco miha dato grande soddisfazio- 
ne nel realizzarlo. C'è tutta la mia 
passione perla musica li dentro, un 
po’ come per uno sportivo o meglio, 
come un appassionato di libri che 
entrain una biblioteca e ci rimane per 
ore ed ore, così è successo a me. А 
volte tornando a casa dal lavoro, ne- 
anche mi cambiavo; mi richiudevo 
nella mia stanza a realizzare le mu- 
siche per questo disco. Sono il frut- 
to di un percorso svolto negli anni 
che il destino ha voluto si 
concretasse solo adesso. So che 
l'attesa è stata tanta, alimentata 
daifeaturing che ho fatto in giro. 

Un disco d'esordio che esce nel 

"2000, ma tu sei tutt'altro che 
esordiente. Se ripensiamo ai tempi 
della South Posse, sembrano esse- 
re trascorsi dei secoli. Come sono 
stati questi anni? 

Sono stati anni pieni d'esperien- 
ze, di collaborazioni., come quelle 


con Neffa e Fritz da Cat. Attraver- 


so questo scambio d'idee continuo 
maturato attraverso le esperienze 
reciproche, ho imparato a curare i 
dettagli, ad eliminare le cose inuti- 
li, finché non sono riuscito a capire 
quale fosse il metodo di lavoro più 
giusto per arrivare in studio di regi- 
strazione con un lavoro di pre-pro- 
duzione pulito, che poi potesse es- 
sere curato al meglio per l'uscita. Se 
penso che tutto questo lavoro l'ho 
costruito in casa con l’ausilio del 
solo campionatore e di un piccolo 
computer, non posso che essere 
soddisfatto. Adesso ho già matu- 
rato delle idee per delle basi nuove 
che mi fanno essere più esigente 
verso me stesso, così da dover svi- 
luppare ulteriormente il metodo di 
lavoro per soddisfarmi al cento per 
cento. In fondo capita a tutti che 
riascoltando il proprio prodotto fi- 
nito, si trovi qualcosa che nonva e 
da qui lo stimolo per migliorarsi ul- 
teriormente. 

Comunque sia tu sei arrivato a co- 
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dificare un tuo stile Lo “stile Lugi” è 
composto da un misurato uso del 
dialetto, da testi poco inclini ai "pro- 
clami” ma aggressivo quando serve 
che siano tali. Non ti poni in 
contrapposizione forzata verso 
qualcosa a qualcuno, come accade 
spesso nell'Hip Hop. 

Questo deriva dal fatto che io mi 
sono avvicinato all'Hip Hop attraver- 
so la breakdance, ed al rap come 
danza dellessico, come una celebra- 
zione della musica. Quando dico “sfi- 
do me stesso attraverso un 
capoverso” nonlo faccio a caso. Per- 
ché spingendo i miei limiti sempre 
più in avanti, esploro nuove strade 
per vedere dove riesco ad arrivare. 
Poi facendo parte della scena, è evi- 
dente che ti devi confrontare con gli 
altri. lo, al contrario di quelli che fan- 
no dell'essere contro l'essenza del- 
la propria musica, cerco di dare il 
meglio di me stesso. E credo che 
questo basti perottenere il rispet- 
to delle persone più intelligenti. 

“Questa è la realtà” mi sembra un 
brano simbolo di “Ca pù”. Uno spac- 
cato di vita cosentina che meglio non 
sipoteva raccontare. 

E’ proprio così. Si tratta di una 
passeggiata reale tra casa mia e le 


strade del quartiere di Via Popilia. . 


C'è un po’ di tutto: dal rispetto che 
ti porta gente che peril comune sen- 
tire è “poco rispettabile” solo per- 
ché finita in prigione; i problemi vis- 
suti negli anni scorsi da noi al sud 


quando erano in vigore le leggi 
d'emergenza ele strade erano inva- 
se dagli autoblindo e dai soldati ar- 
mati. Non era certo un bel vedere, 
era anni bui di crisi un po’ per tutti ai 
quali si reagiva іп maniera differen- 
te. 

C'è anche un riferimento al razzi- 
smo strisciante presente anche al 
sud, che tu denunci e che ti è capita- 
todisubire spesso. Inognicasole tue 
origini etiopi si fanno sentire nel di- 
sco dove esprimi con vigore il tuo 
amore per “Mamma Africa”. 

lo porto sempre nel cuore l'Africa 
alla quale sono stato strappato 
dalla storia. Anche mio padre che era 
italiano aveva lasciato il suo paese 
perl’amore che nutriva verso l'Afri- 
ca. A parte che perle forti radici che 


Lead”. 


l'Ayers Rock. 
con r intensi à 


DEEP REDUCTIO! 


| DEEP. REDUCTION si formano casualmente, quando a De | 
icona vivente del rock australiano (prima con i leggendari RADIO 
BIRDMAN, poi con Visitors e New Race), viene chiesto di produrre 
l’ultimo album degli americani SEOMP WIZARDS intitolato Contains 


| Durante una pausa. delle s sessions di registrazion di a disco, Tek 


“Black Tulip”, un singolo che uscirà da liz a росс 
di Pittsburgh Get Hip Recordings sotto il nor 

Alcuni anni più tardi - Tek, nel frattemp 
pubblicare dischi con il suo Deniz Tek Group 
getto, а ‘ultimo, messo in po assieme а due [om musicisti i i 


mi porto dentro, e quindi l'orgoglio 
d'essere africano, quando vai in un. 
altro Paese, telo ricordano gli altri, 
anche іп maniera negativa. Allora le 
reazioni possono essere diverse: o 
scatta l'orgoglio oppure, mentendo 
ate stesso Tintegri. lo nonostante 
parli dialetto ed avendo vissuto a 
Cosenza, sin dall’eta di cinque anni, 
per questo mi sento cosentino mol- 
to di più di chiunque altro, ho sem- 
pre rivendicato con fierezza le mie 
radici. Un po’ per l'orgoglio ché su- 
bentrava quando mi si ricordavano 
in negativo le mie radici, ma anche 
perché molti amici, al contrario, 
m'invidiavano per questo. Per que- 
sto Africa è stata una costante 
della mia vita del quale sono orgo- 
glioso. 


